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REGIONE TOSCANA – PISR …………….. 
SCHEDA PROGETTO PER IL PIANO DEGLI INVESTIMENTI 

 
 
 

INTERVENTI PER LA ZONA SOCIO – SANITARIA SOCIETÀ DELLA SALUTE 
…………………………………………………………………………………………………………………… 

1. DENOMINAZIONE PROGETTO: 
PISCINA COMUNALE DI VIA ARCANGELI : LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE DELLA PISCINA E 
DELLA PALESTRA.  
 
 
2. SCOPO SINTETICO DEL PROGETTO: 
 
Ristrutturazione di edificio adibito a servizi sociosanitari e di avviamento al nuoto e alle attivi-
tà motorie e di benessere per persone non sportivizzate.  
 
 
 
3. SOGGETTI COINVOLTI 

 
SOGGETTO TITOLARE 
(Ente e/o soggetto pubblico) 

 

 
Denominazione  COMUNE DI PRATO 
 
Indirizzo  PIAZZA MERCATALE N. 31 – 59100 PRATO 
 

 
RESPONSABILE 

DEL 
PROGETTO 

 
Nome e Cognome LUCA PIANTINI 
 
Indirizzo PIAZZA MERCATALE N. 31 
 
Tel: 0574 / 1836640 
 
Cell.: ………………………… 
 
Fax: 0574 / 1836640 
 
e-mail edliziapubblica@comune.prato.it ; l.piantini@comune.prato.it 

 
SOGGETTO ATTUATORE 

(Se diverso dal titolare) 
 

 
Denominazione ………………………………………………………………….. 
 
Forma giuridica ……………………….………………………………………… 
 
Indirizzo …………………………………………………………………………… 
 
Referente: ………………………………………………………………………… 
 
Telefono: …………............. 
 
Cell.: …………………….…… 
 
Fax: …………………….……. 
 
e-mail ………………………………………………………………………………. 
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4. SETTORE DI INTERVENTO 
(indicare con una X il / i settori in cui si colloca il progetto) 

Anziani X Dipendenze  Disabili X Famiglia  Sal. Mentale  Giovani  

Immigrati  Minori X Nomadi  Senza Fissa Dimora   

Eliminazione Barriere Architettoniche  Altro da specificare  
 
5. TIPOLOGIA DELLA STRUTTURA (artt. 20 e 21 L.R. 41/03) 

□  strutture residenziali, caratterizzate da media ed alta intensità assistenziale; 

□  strutture a prevalente accoglienza alberghiera; 

□  strutture a carattere comunitario; 

X  strutture che erogano servizi di accoglienza e di trattamento, 

□  centri di pronta accoglienza per minori; 

□  centri per accoglienza di soggetti privi o carenti del sostegno familiare; 

□  case di accoglienza per minori con il proprio genitore; 

□  servizi residenziali socio-educativi per minori di tipo familiare caratterizzati da media intensità assistenziale, 
(comunità familiari, comunità a dimensione familiare); 

□  gruppi appartamento per minori; 

□  strutture semiresidenziali sociali e socio-sanitarie; 

□  comunità di tipo familiare; 

□  strutture di accoglienza diurna o notturna; 

X  Altro (da specificare) : Struttura sportiva per il recupero socio-sanitario dei portatori di handicap, palestre 
per l’attività sportiva degli anziani e per la riabilitazione ad ampio raggio di utenza.        
 
Indicare se il progetto è già stato parzialmente realizzato 

NO □                            SI □(specificare l’entità e l’anno di concessione del contributo) 
                                               X (con risorse proprie) 
 
Il plesso sportivo è stato oggetto dei seguenti interventi già finanziati con risorse proprie :  
1. eliminazione di barriere architettoniche della piscina, della palestra e degli uffici sovrastanti  (DGM n. 2360 
del 05.11.1996) 
2. sistemazione percorsi carrabili, realizzazione della piazzola di inversione e n. 14 parcheggi per consentire 
l’accessibilità dei disabili al centro (I LOTTO – DGM n. 2211 del 30.12.1997) 
3. lavori di completamento del piazzale di sosta, dell’accessibilità pedonale, nuovo impianto di illuminazione e-
sterna, forniture e messa in opera di elementi di arredo e di sosta ( II LOTTO – DGM n. 702 del 09.06.1998)  
 
In merito al nuovo progetto, oggetto della presente richiesta di finanziamento, si precisa che con proposta di 
Delibera di Giunta n. 290 del 28.12.1999 e successiva proposta di D.G.C. n. 19 del 03.10.2001, fù presentato il 
progetto definitivo per l’approvazione dei lavori di ristrutturazione relativi alla piscina, le due palestre, i servizi e 
spogliatoi, in particolare riguardo alla parte impiantistica sia elettrica che idraulica. Le proposte di delibera non 
ebbero seguito per mancanza di fondi. 
 
 
Indicare se per il progetto sono già stati ottenuti contributi dal piano investimenti sociali 

NO X                            SI □(specificare l’anno del finanziamento e lo stato di avanzamento) 
 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
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6. RICOGNIZIONE DELLE STRUTTURE ESISTENTI NEL COMUNE DI RIFERIMENTO 
(specificare il numero) 

Anziani  Dipendenze  Disabili  Famiglia  Sal. Mentale  
 
Giovani  Immigrati  Minori  Nomadi  Senza Fissa Dimora   
 
Altro da specificare NESSUNA, AD ESCLUSIONE DI QUELLA PER CUI SI 

PRESENTA LA PRESENTE SCHEDA  
 
7. AREE DI INNOVAZIONE 
Rapporti con i cittadini  Qualità dell’offerta x Soddisfazione dei cittadini x 
Miglioramento dei servizi x Nuovi servizi x Pianificazione strategica  
Partnership pubblico/privato x Altro 
 
8. MOTIVAZIONE DELLA NECESSITA’: 
Analisi della domanda e 

dell’offerta: 
(descrizione e quantificazione 
della domanda e del’offerta) 

Il progetto si propone di ristrutturare un edificio destinato in prevalenza 
all’attività motoria e riabilitativa di soggetti deboli (minori , disabili , anziani), 
Le caratteristiche dell’impianto : piscina con vasca  di 16X8 metri e profondità di 
acqua di 110 cm al piano terra e locali destinati a palestre al primo piano rag-
giungibile con ascensore, la rendono di fatto ideale per l’attività riabilitativa, per 
la programmazione di attività natatoria di benessere per persone non sportiviz-
zate anche anziane per corsi di ginnastica preventiva adattata, per attività moto-
ria per disabili e persone affette da Parkinson. 
La domanda può essere quantificata annualmente nell’ordine del 4/5% della po-
polazione totale: circa 10.000 persone ogni anno hanno bisogno di cure erogate 
dai servizi sociosanitari e sanitari del territorio. Questo può accadere solo occa-
sionalmente, come nel caso della riabilitazione post-traumatica, ma può trattarsi 
anche di persone con patologie ormai croniche o bambini affetti da gravi disabi-
lità ed allora il progetto riabilitativo-abilitativo  ha durata molto più ampia, a vol-
te permanente e và a considerare sempre di più l’aspetto sociale. Se poi si 
prendono in considerazione le persone anziane con programmi di prevenzione 
motoria il numero tende a diventare molto più alto.    
Gli utenti a cui si rivolge il progetto possono pertanto distinguersi fra  

• utenti diretti e cioè i destinatari delle prestazioni fra cui: bambini 3 
mesi – 5 anni ; anziani; persone affette da  patologie  in ambito neuro-
motorio, ortopedico, respiratorio, oncologico; persone in situazioni di di-
sabilità intellettiva e relazionale eventualmente associate a disabilità 
motorie e sensoriali e utenti adulti ed adolescenti con disabilità stabiliz-
zata, prevalentemente neuropsichiatrica. 

• e gli utenti indiretti fra cui: le famiglie degli utenti; il contesto sociale 
inteso sia in senso ristretto come ambiente socio-economico da cui pro-
viene, sia in senso ampio come insieme di istituzioni portatrici di inte-
ressi sociali diffusi (associazioni di tutela, ecc.); la ASL , i Servizi del 
Comune, la Società della Salute intese sia come clienti e committenti 
delle prestazioni erogate, sia come soggetti politici ed istituzionali con 
cui concordare le politiche di qualità del servizio e la programmazione 
delle attività; i medici specialisti invianti; le Associazioni sportive e del 
terzo settore che ruotano intorno alla struttura  

Dal punto di vista dell’offerta poche strutture presenti sul territorio pratese ga-
rantiscono  oggi la possibilità di accedere alla tipologia di servizi  sociosanitari 
prestati dalla struttura di Via Arcangeli anzi probabilmente questo impianto è 
potenzialmente la struttura più importante della provincia.  
La necessità di acquisire risorse da destinare alla ristrutturazione degli locali de-
dicati a tali attività acquisisce quindi un importanza enorme per la città di Prato 
che potrà non soltanto consolidare servizi già esistenti e qualitativamente elevati 
ma potenziare l’offerta e offrire locali più funzionali e accoglienti.  
Se facciamo una previsione numerica la struttura di via Arcangeli, palestre + pi-
scina,  a seguito della ristrutturazione potrà avere una potenzialità di accoglien-
za e una erogazione di servizi per circa 3000 cittadini l’anno. 
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Costi e benefici 
economici: 

(sostenibilità economica e so-
ciale, effetti diretti e indiretti 

collegati al progetto) 

Il progetto, prevedendo di fatto la ristrutturazione di un edificio già utilizzato per  
attività socio- sanitaria, è sicuramente sostenibile e trova all’interno del progetto 
stesso i suoi elementi cardine. Inoltre, poiché la struttura opera prevalentemen-
te nell’ambito socio-sanitario, è ipotizzabile l’attribuzione della gestione ad un 
soggetto accreditato per lo svolgimento di trattamenti riabilitativi e ambulatoriali 
che, attraverso la stipula di apposite convenzioni, possa garantire una sostenibi-
lità economica del progetto. 
Da un punto di vista di benefici diretti è possibile ipotizzare fin da subito un am-
pliamento delle prestazioni offerte attraverso una razionalizzazione degli spazi 
(soprattutto per quanto riguarda i locali destinati all’attività motoria e riabilitati-
va) .  Da un punto di vista dei benefici indiretti è possibile prevedere una miglio-
re gestione in quanto si ipotizza di poter concentrare sulla struttura di Via Ar-
cangeli  servizi oggi dislocati a livello territoriale  in modo da garantire una mi-
glior programmazione delle attività, una maggior integrazione fra le prestazioni 
erogate e una riduzione dei costi gestionali e organizzativi, dall’altro lato questa 
operazione consentirà di recuperare spazi presso altre strutture presenti sul ter-
ritorio da destinare ad altre tipologie di attività .  
 
 

 
 

 
9. ANALISI SWOT (Strengths, Weaknesses, Opportunities, and Threats) 

(Analisi dei principali punti di forza e di debolezza e dei rischi e delle opportunità della situazione 
territoriale, socio-economica e ambientale) 
 

CONTESTO DI RIFERIMENTO 
Prato ha quasi raggiunto 200.000 abitanti, con la sua provincia arriva a 240.000.  
In questa città, già negli anni 70, è stata organizzata una fitta rete di servizi sanitari e sociosanitari sul territo-
rio, sotto il controllo della struttura pubblica, ma, fin da allora, in gestione alle organizzazioni del terzo al setto-
re. Questa prassi innovativa ha, nei fatti, precorso i tempi e ha fatto da modello a tutta la nazione; tali servizi 
adesso fanno parte in maniera strutturale dei programmi della Società della Salute di Prato. 
La struttura di via Arcangeli ha avuto storicamente un utilizzo e una valenza culturale ancora più importante: 
ha rappresentato nei fatti la più alta espressione dell’integrazione tra cittadini. 
Fin dal 1974 ha voluto e programmato la presenza nella stessa struttura, negli stessi orari, seguiti dagli stessi 
tecnici specializzati nelle attività natatorie, in piscina, e motorie, nelle palestre, dei bambini disabili e dei loro 
coetanei; ha voluto e programmato che l’attività motoria e natatoria delle persone in difficoltà fosse svolta  in-
sieme ai loro concittadini. Questo ha dato un grande contributo alla integrazione, alla educazione, alla tolleran-
za, alla conoscenza e all’apprezzamento del valore delle persone meno fortunate. 
Particolare attenzione dovrà inoltre essere prestata nel gestire il periodo di tempo in cui la struttura di Via Ar-
cangeli resterà chiusa per lavori. A tale riguardo si ritiene opportuno prevedere sia una corretta programmazio-
ne degli spazi in modo da trasferire temporaneamente le attività presso altre strutture del territorio ma soprat-
tutto non disperdere il senso di appartenenza che oggi caratterizza l’utenza di Via Arcangeli .  

 
 

Punti di Forza Punti di Debolezza 
 
- Analisi territoriale: 
la struttura essendo ubicata al centro della città favo-
risce l’accesso dei cittadini  considerato che gli utenti 
sono prevalentemente: bambini, anziani  e disabili la 
dislocazione urbana permette loro di  restare ben in-
seriti nel contesto territoriale.  
Inoltre un punto di forza caratteristico del territorio 
pratese è quello di aver creato negli anni una rete di 
servizi integrati nella quale il progetto si colloca bene 
, c’è da evidenziare anche una ottima sinergia fra le 
istituzioni pubbliche e private compresa la forte pre-
senza di Associazioni e del volontariato. 

 
- Analisi territoriale: 
Trattandosi di una struttura ambulatoriale a cui acce-
dono molti disabili, resta esiguo e limitato ai casi più 
gravi l’utilizzo del trasporto sanitario, questo è un li-
mite per quelle persone disabili che non riescono au-
tonomamente a raggiungere la struttura e che non 
hanno un supporto familiare in grado di sopperire a 
questa carenza 
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- Analisi socio-economica 1:  
L’esperienza di collaborazione fra pubblico e terzo 
settore ha trovato nella struttura di Via Arcageli un 
esempio di eccellenza, l’idea è pertanto quella di con-
tinuare a gestirla attraverso soggetti accreditati e 
convenzionati con le strutture socio-sanitarie del ter-
ritorio. Questa modalità di gestione permetterà di of-
frire servizi qualificati a prezzi contenuti e usufruibili 
da tutti i cittadini. Inoltre la possibilità di affidare la 
gestione a soggetti del terzo settore offrirà buone 
opportunità di inserimento lavorativo sia a persone 
con titoli specifici, che mediante inserimenti sociola-
vorativi, (nell’attuale gestione sono già in corso 3 in-
serimenti)  
Inoltre la struttura di Via Arcageli è accreditata come 
sede per il servizio civile .  
 
- Analisi ambientale: 
la struttura offre la possibilità di un parcheggio nel 
contesto di un giardino. E’ già dotata di un sistema 
fotovoltaico che le consente di utilizzare energia puli-
ta nel rispetto dell’ambiente circostante. 
 

 
- Analisi socio-economica   
Attualmente, nonostante le convenzioni con le 
strtture sociosanitarie, pur facendo dei servizi privati 
a pagamento, la lista di attesa resta comunque 
notevole e ciò crea talora un disservizio non 
riuscendo con le risorse a disposizione a far fronte 
alla domanda. 
La possibilità di potenziare l’offerta dei servizi prestati 
dalla struttura di Via Arcangeli, grazie agli interventi 
strutturali previsti, consentirà di fatto una ottimizza-
zione degli spazi permettendo una maggiore afflluen-
za anche negli orari mattutini, ideali per attività di 
gruppo per persone anziane e per la riabilitazione dei 
soggetti affetti da patologie invalidanti . 
 
 
 
- Analisi ambientale: 
 
l’ambiente circostante la struttura (marciapiedi, se-
mafori, strade) non hanno ancora tutte le caratteri-
stiche di accessibilità necessarie al tipo di utenza che 
afferisce alla struttura. 
 

Opportunità Rischi 
 
- Analisi territoriale: 
essendo una struttura non residenziale, dà la possibi-
lità agli utenti di rimanere ben integrati nel contesto 
socio-familiare abituale, non solo ,ma offrendo servizi 
ambulatoriali può accogliere un numero elevato di 
utenza 
 
 
 
 
 
- Analisi socio-economica: 
le molteplici convenzioni fra la Fondazione e gli Enti 
Pubblici offrono una grande opportunità di accesso ai 
disabili che non hanno sufficienti risorse economiche, 
inoltre la Fondazione per suo statuto, può offrire ser-
vizi gratuiti per venire incontro a situazioni partico-
larmente critiche. Come detto precedentemente la 
Fondazione offre una buona opportunità lavorativa ai 
giovani, alle donne e ai disabili mediante gli inseri-
menti sociolavorativi e alcuni progetti in essere con il 
Dipartimento della Salute Mentale e altre Associazioni 
che si interessano di soggetti svantaggiati. 
 
 
- Analisi ambientale: 
la dotazione di una piscina con delle caratteristiche 
adatte ai soggetti deboli (accessibilità, temperatura e 
profondità della vasca) costituisce per loro un’ottima 
opportunità, difficilmente riscontrabile in altri ambien-
ti 

 
- Analisi territoriale: 
La maggiore destinazione degli spazi a soggetti debo-
li deve essere effettuata con discernimento al fine di 
non perdere il valore ormai consolidato di far convi-
vere nello stesso impianto soggetti abili e soggetti di-
versamente abili che ha fatto di Via Arcangeli un 
grande modello di accoglienza e di sviluppo culturale. 
L’attenzione sarà pertanto rivolta a far si che 
l’impianto continui a preservare il carattere di struttu-
ra sportiva-riabilitativa-abilitativa-sociale . 
 
- Analisi socio-economica: 
la mancanza di risorse pubbliche , la diminuzione co-
stante del budget delle convenzioni che riducono ine-
vitabilmente il numero dei trattamenti convenzionati 
gravando economicamente sull’utenza che è già 
un’utenza debole. 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Analisi ambientale: 
le barriere architettoniche dell’ambiente circostante la 
struttura, che la rende meno fruibile all’utenza a cui è 
destinata. 
 

                                                           
1 Nei punti in cui si richiede l’analisi socio-economica, deve essere inserita l’analisi delle risorse umane, del mercato del 

lavoro e della situazione in termini di pari opportunità. 
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10. CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 
Titolo del Progetto: PISCINA COMUNALE DI VIA ARCANGELI : LAVORI DI RISTRUTTURA-

ZIONE DELLA PISCINA E DELLA PALESTRA.  
 

 
 

Obiettivi Generali: 
(Benefici sociali di lungo ter-
mine per la società in genera-
le)  
 

Sensibile miglioramento della forma fisica delle persone che beneficeranno dei 
servizi organizzati nella struttura. 
Importante risparmio delle risorse economiche e sociali dedicate alla cura e alla 
riabilitazione dei traumi da parte delle organizzazioni pubbliche di tipo sanitario e 
sociale. 
Contatti sociali interpersonali, possibilità di creare associazionismo culturale, so-
ciale e  sportivo non agonistico. 
Creazione di programmi ed iniziative di divulgazione delle corrette prassi sotto gli 
aspetti inerenti al benessere, alla corretta alimentazione e alla prevenzione dei 
traumi.     
 

 
 

Scopo del Progetto: 
(Vantaggi tangibili che i bene-
ficiari otterranno mettendo a 
frutto i servizi che riceveranno 
nell’ambito del progetto). 
 

Potrà essere migliorato il benessere  generale della cittadinanza di Prato. Il livello 
fisico dei suoi abitanti in particolare di quelli con difficoltà: disabili, persone trau-
matizzate, anziani, bambini e persone non sportivizzate. 

 
 

Risultati: 
(Servizi che i beneficiari otter-
ranno a seguito delle attività 
realizzate) 
 

Attività riabilitative, logoterapia, attività di supporto alla riabilitazione per persone 
con patologie stabilizzate e bambini disabili, allenamento sportivo al nuoto per at-
leti disabili fisici e mentali, attività motorie adattate ( AFA) dedicate alle persone 
non sportivizzate e anziane, avviamento al nuoto e acquaticità per bambini ed 
adulti, attività di nuoto in gravidanza,   

 

N° utenti coinvolti: 
ο 

Circa 3000 cittadini all’anno  

Tipologia di utenza pre-
vista 
 

□ X   Ambito locale    

□  X     Ambito regionale 

 

Finalità, funzioni e atti-
vità' del servizio 
 
 

Raggiungimento dell’autonomia intesa in senso globale.  
Tale finalità viene raggiunta  mediante: 

• trattamenti di riabilitazione e di supporto alla riabilitazione effettuati in 
palestre e piscina 

• attività motoria e socio –educativa  per persone con disturbi gravi della 
comunicazione 

• attività ludico sportiva rivolta ad Associazioni Sportive e a singole persone 
diversamente abili 

 attivando progetti di riabilitazione a carattere  socio-lavorativo integrazione socio-
economica, di formazione e sviluppo in vari settori lavorativi per soggetti con di-
sagio mentale 
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11. RELAZIONE GESTIONALE 
 
Formulazione ipotesi di ge-
stione 

Formulazione e motivazione 
dell'ipotesi di gestione ritenuta 
ottimale in termini di qualità, 
flessibilità, convenienza eco-
nomica e fattibilità operativa 
(illustrare e motivare le scelte 
gestionali in ordine a eventuali 
esternalizzazioni o internaliz-
zazioni di funzioni/attività del 
servizio); 

L’esperienza già maturata negli anni di collaborazione fra P.A. e ter-
zo settore e gli esiti positivi che ne sono derivati , fanno propendere 
per una scelta gestionale convenzionata che permetta di massimizzare 
i benefici e ridurre i costi. La gestione tramite ad un soggetto esterno 
dovrà comunque garantire il governo dell’ente sia in termini di piani-
ficazione /scelte) sia in termini di controllo.  
La scelta della gestione convenzionata si fonda sui seguenti elementi:  

• I costi del personale e le ultime  finanziarie non consentono la 
gestione diretta;  

• la particolarità dell’utenza e la tipologia delle prestazioni ero-
gate prevedono professionaitlà specifiche e competenze non 
facilmente individuabili all’interno dell’A.C.  

• maggiore flessibilità gestionale e organizzativa del soggetto 
terzo.  

 
Le esigenze di risorse organizzative, tecniche ed economiche necessarie a 
conseguire gli standard qualitativi ed i requisiti di servizio sono state identifi-
cate, in relazione ai seguenti aspetti 
• processi di miglioramento tecnico-organizzativo: correlati per esempio 

all’aumento dell’efficienza dei processi principali e di supporto 
• qualità percepita dal mercato: soddisfazione di nuove esigenze 

dell’utente, aumento della competitività 
Per la gestione delle risorse umane si ritiene importante : 
• la definizione del fabbisogno di personale in maniera tale da garantire il 

corretto svolgimento delle attività 
 la definizione dei requisiti di ruolo e le posizioni funzionali in relazione ai 

titoli previsti dalla normativa vigente 
 l’individuazione dei bisogni formativi 
 la predisposizione del piano della formazione permanente 
 le modalità di attuazione del ciclo di addestramento 

In relazione alla gestione delle risorse tecnico strutturali dovranno essere de-
finite le modalità, i criteri gestionali e di controllo delle risorse utilizzate 
all’interno dei processi al fine di assicurare la sicurezza degli operatori e del 
cittadino utente e l’affidabilità delle misurazioni effettuate. 
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Qualificazione del personale 
previsto 

Quantificazione dell'organi-
gramma tipo, con indicazione 
del numero e delle qualifiche 
del personale addetto; 

 
L’organigramma tipo prevede:  

                      
                      
                 
                 
        

Direttore 
         

                      
                      

              
              

Responsabile 
amministrativo 

          

Responsabile 
attività socio-

sanitarie       
                      

    SETTORE DI 
SUPPORTO           SETTORE DI 

ATTIVITA' 
                      
             
             
    

Amministra-
zione e Se-

greteria           

Attività per 
bambini (5 

mesi - 3anni) 

                      
             
             

    

Manutenzione 
tecnica e ge-
stione magaz-

zino          

Attività per 
anziani 

                      
             
             
    

Custodia e 
pulizia  

         

Recupero au-
tonomia 

                      
                 
                 
                 

Riabilitazione 

                      
 
Per attuare il progetto si prevede:  
1 Direttore;  
1 Responsabile Amministrativo; 
3 Addetti amministrazione e segreteria; 
1 Addetto alla manutenzione e al magazzino 
3 Addetti alle pulizie e custodia  
1Responsabile Attività sociosanitaria 
1assistente bagnante 
6  istruttori 
8 terapisti riabilitazione 
1 logopedista 
1 massiofisioterapista 
10 operatori  
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Piano finanziario e di gestione 
Formulazione conto economico 
(costi-ricavi) di un esercizio ti-
po e piano di finanziamento 
della gestione del servizio per 
quattro anni dal suo avvio 

COSTI  
  
Personale    € 647.850,00
Utenze  Spese telefoniche  € 600,00
  Consumi idrici  € 31.400,00
  utenze gas € 39.600,00
  Utenze elettriche € 10.300,00
    € 81.900,00
Manutenzione Manutenzione ordinaria  € 35.000,00
  Merci e Attrezzature € 20.650,00
  Materiale pulizie € 2.600,00
  materiale per ripristino igienicità € 2.000,00
    € 60.250,00
Oneri diversi   € 10.000,00
  € 800.000,00
   
RICAVI    
   
Proventi attivi-
tà Nuoto e benessere € 100.000,00
  Autonomia  € 275.000,00
  A.F.A € 100.000,00
  Logoterapia € 35.000,00
  Riabilitazione piccolo gruppo € 100.000,00
  Riabilitazione piscina € 180.000,00
Proventi vari  Progetti da altri enti e/o privati  € 10.000,00
    € 800.000,00
  

PIANO FINANZIARIO PER IL QUADRIENNIO: 
Proventi attivi-
tà Nuoto e benessere 400.000,00
  Autonomia  1.100.000,00
  A.F.A 400.000,00
  Logoterapia 140.000,00
  Riabilitazione piccolo gruppo 400.000,00
  Riabilitazione piscina 720.000,00
Proventi vari  Progetti da altri enti e/o privati  40.000,00
    3.200.000,00 
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12. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO: 
Tipologia 
dell’operazione 
 

X Completamentoο 

□ Ampliamentoο 
X Ristrutturazione opera esistente 

□ Nuova costruzioneο 
Descrizione sintetica 
dell’intervento 
 
 
 
 
 

Il progetto prevede la realizzazione dei lavori di ristrutturazione della struttura spor-
tiva di via Arcangeli. In particolare si tratta della ristrutturazione della piscina, delle 
palestre per la riabilitazione e attività anziani, i relativi servizi e spogliatoi. 
L’intervento prevede il completo rifacimento dell’impianto idrico della piscina e dei 
servizi, il rifacimento dell’impianto elettrico, oltre, ovviamente, alla realizzazione 
delle specifiche strutture per portatori di handicap e per la riabilitazione. Il progetto 
prevede anche l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili che, specialmente nel caso di 
impianti natatori, portano ad un forte risparmio dei costi e dell’impatto ambientale; 
per questo motivo la produzione dell’acqua calda sanitaria avverrà almeno per il 
50% mediante collettori solari.    
 

Localizzazione: X Centro abitato 

□ Frazioniο 

□ Area rurale 

Descrizione dei servi-
zi prossimali 

 

X  servizi di trasporti pubblici (treno, bus) : la struttura è situata su una strada 
di buon scorrimento e con una fermata dell’autobus posizionata difronte all’ingresso 
della struttura stessa.   
X servizi sociali o sanitari (ambulatori, farmacie, ospedale, etc.) : all’interno della 
struttura è previsto l’allestimento di ambulatori sanitari e di riabilitazione; a poche 
centinaia di metri si trova l’ospedale cittadino e una farmacia di zona;   
    . 
X strutture commerciali (edicola, negozi, bar, etc.) : il plesso è inserito in un’area 
di buona concentrazione commerciale, in quanto circondata da esercizi di vendita al 
dettaglio, bar, esercizi di ristorazione, edicola e attività artigianale alimentare e non. 
     
X strutture pubbliche o di culto o di intrattenimento (cinema, biblioteca, uffici 

comunali, parrocchia, etc.) : luoghi di intrattenimento e di spettacolo sono situati 
a poche centinaia di metri, così come anche la biblioteca  comunale  
 
 

Provincia  

Comune PRATO 

Località’  

 
Il progetto riguarda la costruzione, il recupero e riqualificazione di 
strutture con funzioni a carattere sociale da parte di Enti Locali ? 

 
SI x  NO  

Se SI indicare l’atto deliberativo che lo 
prevede nel Piano Triennale delle Opere 
Pubbliche del Comune territorialmente 
competente. 

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 218 del 
20.12.2007  
 

  
Il progetto è immediatamente cantierabile ? SI NO x 
  
Se NO è prevista la progettazione esecutiva ?  SI x NO 
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13. CARATTERISTICHE FINANZIARIE, TECNICHE, E PROCEDURALI DEL PROGETTO 
 
13.1  ASPETTI TECNICO-PROCEDURALI 

CRONOGRAMMA DI ATTUAZIONE 

Data prevista 

PROVVEDIMENTI 

Avvio Ultimazione 
FASE PRELIMINARE 
Progettazione Preliminare   
Progettazione definitiva   
Progettazione esecutiva   
Disponibilità immobi-
le/terreno 

  

Avvio gara d’appalto 15.09.2008 30.10.2008 
Aggiudicazione gara 
d’appalto 

30.10.2008 30.11.2008 

Stipula contratto 30.11.2008 30.01.2009 
Fase  realizzativa 
Inizio lavori 15.02.2009  
FASE CONCLUSIVA 
Fine lavori 15.05.2010  
Collaudo / certif. regol. e-
secuz. 

15.07.2010  

Saldo pagamenti alle im-
prese 

15.07.2010 15.09.2010 

Avvio esercizio 15.09.2010 01.01.2011 
 
Nel caso di “interventi di completamento” 
 
INDICARE SE SI TRATTA DI: 

Motivi per i quali l’intervento 
non è stato completato 

 Mancanza 
di risorse 

Altre cause 
di blocco 

Progetto integrale o lotto che completa un progetto comples-
sivo 

x  

Più lotti che completano un progetto complessivo   
Un lotto (o più lotti) che non completa(no) un progetto com-
plessivo 

  

Progetto appaltato sospeso   
Progetto incompiuto   
 
Dati occupazionali 
Mantenimento o miglioramento livelli occupaziona-
li (indicare anche la modalità di gestione) 

Si prevede il mantenimento e/o aumento dei li-
velli occupazionali, in previsione della gestione 
convenzionata della struttura ad un soggetto 
esterno, grazie anche all’aumento dei servizi 
che di potranno offrire dopo la ristrutturazione.   

Sviluppo dei servizi innovativi 
 

In seguito alla ristrutturazione sarà possibile 
svolgere in modo innovativo soprattutto le atti-
vità motorie di riabilitazione ed  educazione fisi-
ca per coloro affetti da patologie post-
traumatiche, croniche o affetti da gravi disabili-
tà, soprattutto bambini.  
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14. 9.2 ASPETTI FINANZIARI  
 
14.1  Quadro economico dell'intervento 

piano finanziario 
 

Importo totale 
(Euro) 

- Acquisto dell'immobile /terreno Di proprietà  
- Opere edili di ristrutturazione edilizia e re-

cuperi funzionali 
881.278,24 

- Installazione impianti (Vedi sotto) 
- Acquisto e messa in opera degli impianti, 

servizi e delle attrezzature (*) 
718.721,76 

- Acquisto e messa in opera arredi (*) 100.000,00 
- Altro (specificare) : 
- IVA AL 10% su totale lavori  
- Spese tecniche  
- Allacciamenti 
- Incentivo                                                             

 
160.000,00 
100.000,00 

10.000,00 
30.000,00 

 
COSTO TOTALE           2.000.000,00  

(*) Tali beni devono essere di primo acquisto e conformi ai requisiti di sicurezza previsti per le attrezzature del-
le residenze per l'assistenza dei soggetti con handicap grave ai sensi della delibera di Giunta regionale 
466/01 (art. 4, DM 13/12/2001,  n.470). 

NB: devono essere allegate le previsioni di spesa delle singole voci che sono previste nel progetto. 

 

14.2  Piano finanziario dell'intervento 
Copertura finanziaria con mezzi propri (specificare indicando le fonti proprie di finanziamento con i relati-
vi importi): 
Copertura finanziaria Euro 

COMUNE DI  PRATO (D.C.C. N. 218 DEL 20.12.2007) 2.000.000,00 

Amministrazione Provinciale di   

Azienda USL di   

Comunità Montana di   

Altro (specificare)   

TOTALE  

 
 
15. CONTRIBUTO RICHIESTO 

€ % su totale inve-
stimento 

1.000.000,00 50% 
 
 
NOTE : 
 1.  I costi indicati nel prospetto che si allega alla presente richiesta,  sono quelli delle perizie redatte alla    
      fase progettuale del preliminare e definitivo, attualizzato in base all’indice ISTAT all’anno 2007 e alle nuove   
      esigenze tecniche.  
2.   L’Amministrazione si riserva di produrre ogni atto che la SSLL riterranno opportuno richiedere. 


